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adorazione eucaristica comunitaria

G- Nel nome del Padre …
T- Amen

G- Fermiamoci a riflettere brevemente per entrare nella preghiera: “Un giovane chiese al maestro: “Che cosa devo fare per salvare il mondo?”. Il saggio rispose: “Tutto quello che serve per far sorgere il sole domani mattina”. “Ma allora a cosa servono le mie preghiere e le mie buone azioni, il mio impe- g​no?”. Il saggio lo guardò con tranquillità e gli rispose: “Ti servono a essere ben sveglio quando sorgerà il sole”.
Silenzio

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Solo tu il mio Dio, n. 63

G- Preghiamo insieme, lentamente:

T- Vieni di notte, ma nel nostro cuore è sempre notte:

e, dunque, vieni sempre, Signore.

Vieni in silenzio, noi non sappiamo più cosa dirci:

e, dunque, vieni sempre, Signore.

Vieni in solitudine, ma ognuno di noi è sempre più solo:

e, dunque, vieni sempre, Signore.

Vieni, figlio della pace,

noi ignoriamo cosa sia la pace:

e, dunque, vieni sempre, Signore.

Vieni a liberarci, noi siamo sempre più schiavi:

e, dunque, vieni sempre, Signore.

Vieni a consolarci, noi siamo sempre più tristi:

e, dunque, vieni sempre, Signore.

Vieni a cercarci, noi siamo sempre più perduti:

e, dunque, vieni sempre, Signore,

Vieni, Tu che ci ami:

nessuno è in comunione col fratello

se prima non è con Te, o Signore.

Noi siamo lontani, smarriti,

né sappiamo chi siamo, cosa vogliamo:

vieni, Signore, vieni sempre, Signore. (D.M. Turoldo)

Sia lode al Cristo Signore, al Padre e al San​to Spirito, com’era nel principio, ora e nei secoli eterni. Amen.

G- Preghiamo. O Dio, nostro Padre, nella tua fedeltà che mai vien meno ricordati di noi, opera delle tue mani, e donaci l’aiuto della tua grazia, perché attendiamo vigilanti con amore irreprensibile la gloriosa venuta del nostro redento​re, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive …
T-  Amen.

Silenzio

G
- Sta per iniziare il tempo di Avvento, cioè il tempo dell’at​tesa della Venuta del Signore Gesù nella gloria. Non è semplicemente o principalmente un tempo di preparazio​ne alla festa del Natale, ma di preparazione a quell'even​to che Gesù stesso ha indicato ai suoi discepoli come l'even-to in cui sarà definitivamente instaurata la giustizia e si compirà il Regno dei cieli da lui annunciato. Il grido del​la chiesa in questo tempo è quello della Sposa che, insie​me allo Spirito, invoca: «Vieni, Signore Gesù! Ma​ranà tha!» (Ap 22,17.20; 1Cor 16,22). (cfr E. Bianchi)

E' un evento da preparare soprattutto mediante l'invoca​zione che tiene viva l'attesa, il desiderio, la speranza. Ascoltiamo dalla prima lettura della prossima domenica.

Lett1 - Dal libro del profeta Isaìa  (63,16-17.19; 64,2-7)

Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro redentore. Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie e lasci indurire il nostro cuore, così che non ti tema? Ritorna per amore dei tuoi servi, per amore delle tribù, tua eredità.

Se tu squarciassi i cieli e scendessi!

Davanti a te sussulterebbero i monti.

Quando tu compivi cose terribili che non attendevamo, tu scendesti e davanti a te sussultarono i monti.

Mai si udì parlare da tempi lontani, orecchio non ha sentito, occhio non ha visto che un Dio, fuori di te, abbia fatto tanto per chi confida in lui.

Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia e si ricordano delle tue vie.

G- Preghiamo insieme lentamente il salmo 80 (vers.D.M. Turoldo):

Ascolta Dio, d'Israele pastore,

tu che conduci Giuseppe qual gregge,

sui cherubini assiso rifulgi.

Dio delle schiere, Signore, rialzaci,

splenda il tuo volto e saremo noi salvi !

Volgiti Dio, Signor delle schiere,

guarda dal cielo e vedi e visita questa tua vigna,

proteggi il ceppo che hai piantato con mano potente.

Il tuo robusto germoglio ricorda!

La tua potenza, Signore, distendi

sopra colui che sta alla tua destra,

sopra il figlio dell'uomo, o Dio,

che hai cresciuto tu stesso per te.

Mai più da te noi andremo lontano,

ci farai viver nel santo tuo nome.

O Dio delle schiere, Signore, rialzaci,

splenda il tuo volto e saremo noi salvi !

A lui che disse: «lo sono .la vite

e voi i tralci che rendo fecondi»,

a lui che serba alla fine il suo vino

canti di gioia cantiamo e di gloria.

Silenzio

G- I cri​stiani sono in attesa, anche se l’a​ria che respirano oggi mostra una profonda incapacità di at​tendere: essi sanno, però, che l’attesa del Signore è la sola atte​sa im​portante, decisiva, e credono fermamente alle sue parole sul​la venuta del Figlio dell’uomo (cf Mc 13,26-32). […]  
Nessuna possibilità di vivere come ad​dormentati, in un tri​ste sonnambulismo spirituale; oc​corre invece attenzione, ossia vigilanza come tensione in​teriore di tutta la vita verso la meta: l’incontro con il Signo​re-che-Viene. […]

In qualsiasi ora venga, il Signore vuole essere ac​colto; per questo oc​corre vegliare, ma ciò è molto difficile, e il Signo​re lo sa bene. Non si dimentichi che que​ste parole furono rivol​te ai discepoli, ma proprio essi, venuta l’ora della crisi, l’ora del​la passione del proprio maestro e profeta, giunta la notte dormivano mentre Gesù vegliava, poi nella notte fuggirono tutti lasciando Gesù solo, e al can​to del gal​lo Pietro rinne​gò Gesù. Eppure Gesù ebbe miseri​cordia di tut​ti loro… . (da: E. Bianchi)

Lett2-  Dal Vangelo secondo Marco  (13,33-37)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzio​ne, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compi​to, e ha ordinato al portiere di vegliare.
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati.

Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».

Silenzio

Lett1-  Il beato John Henry Newman scrive nel suo diario spi​rituale: «Vigilare con Cristo è guardare avanti senza dimen​ticare il passato. È non dimenticare che Egli ha sofferto per noi, è smarrirci in contemplazione attratti dalla gran​dezza della redenzione. È rinnovare continuamente nel proprio essere la passione e l'agonia di Cristo, è rivestire con gioia quel manto di afflizione che Cristo volle prima in​dossare lui e poi lasciarsi indietro salendo al cielo. È di​stacco dal mondo sensibile e vita nell'insensibile, con que​sto movente Cristo verrà, e verrà nel modo che ha detto».

Silenzio

G- (acclamazioni dai prefazi ambrosiani) Con la sua prima venuta nell’umiltà della car​ne, Cristo Signore portò a compimento l’antica speran​za, e aprì il passaggio all’eterna salvezza; quando verrà di nuovo nello splendore della gloria potremo ottenere, in pienezza di luce, i beni promessi che ora osiamo sperare vigilanti nell’attesa. Con questa fiducia noi ti rendiamo grazie:
T- Gloria a te, nei secoli!

G- Nell’umanità del tuo Figlio, o Padre, hai ricrea​to l’uomo perché la morte non deformasse in lui la tua immagine viva. È la grazia della tua pietà che ci salva: dalla carne di Adamo il peccato ci aveva dato la morte, dalla carne di Cristo il tuo amore infinito ci ha ripla​smato alla vita. Per questo tuo dono noi ti rendiamo grazie:
T- Gloria a te …

G- A Cristo Signore la Chiesa va incontro nel suo faticoso cammino, sorretta e allietata dalla speranza, fino a che, nell’ultimo giorno, compiuto il mistero del regno, entrerà con lui nel convito nuziale. In questa at​tesa gioiosa noi ti rendiamo grazie:
T-  Gloria a te, nei secoli!

G-  Dalla mirabile fecondità di Maria è germinato per noi colui che ci sazia con angelico pane. La ric​chezza dissipata da Eva peccatrice, da Maria ci è rido​nata; da una donna si è infiltrato tra noi il veleno della colpa, da una donna comincia l’opera di salvezza. Feli​ci per questa vittoria noi ti rendiamo grazie:
T- Gloria a te, nei secoli!

G- 
Contempliamo adorando, o Padre, l’amore im​menso che ci ha redento con vicenda mirabile e arcana: da una umanità contaminata e vecchia sorge un popolo nuovo; la condizione mortale assunta dal Figlio di Dio vince la nostra morte; gli uomini deboli e feriti sono guariti da un uomo; da una progenie contagiata dal male nasce un Figlio innocente; la nostra fragilità assunta dal suo Verbo, o Padre, riceve una dignità che non conoscerà decadenza e si fa anche per noi prodigioso principio di vita immortale. Per questo tuo dono noi ti rendiamo grazie:
T- Gloria a te …

Silenzio


Canto: Nel mistero, n. 116

G- Celebriamo i vespri di oggi


Lettura breve sostituita dalla seguente  (1Cor 1,3-9, dalla liturgia della domenica 1a di Avvento):

Lett2-  Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo!    Rendo grazie continuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della conoscenza.    La te​stimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così salda​mente che non manca più alcun carisma a voi, che aspet​tate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi ren​derà saldi sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signo​re nostro Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!


Intercessioni (sostituite dalle seguenti, dalla Liturgia delle Ore) :

G- A Cristo, fonte di vera gioia per tutti coloro che lo attendo​no e lo vogliono incontrare nel mistero del suo Natale, in​nalziamo la nostra preghiera: Vieni, Signore, Gesù!

· Verbo eterno, che sei prima di tutti i tempi, vie​ni a salvare gli uomini del nostro tempo.

· Creatore dell’universo e di tutti gli esseri che vi abitano, vieni a riscattare l’opera delle tue mani.

· Emmanuele, Dio con noi, che hai voluto assu​mere la nostra natura mortale, vieni a liberarci dal do​minio della morte.

· Salvatore nostro che sei venuto perché gli uo​mini abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza, vieni a comunicarci la tua vita divina.

· Medico della carne e dello spirito, che ti sei ri​vestito della umana debolezza, soccorri e proteggi i po​veri, i malati, gli agonizzanti.

· Signore glorioso, che chiami tutti gli uomini nella pace del tuo regno, fa’ risplendere il tuo volto ai nostri fratelli defunti.


Concludiamo la nostra preghiera chiedendo l’avvento del regno di Dio: Padre nostro...


Orazione finale dei vespri: O Dio ricco di misericordia, che ci hai chiama​to a condividere il destino di gloria del tuo amato Uni​genito, adesso che siamo partecipi della sua condizione di Figlio e della sua natura divina, rinnovaci interior​mente e rendici consapevoli della dignità ricevuta in dono da lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive …

Canto: Adoriamo il Sacramento ...

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

G- Preghiamo: Ravviva, Signore, e accresci in noi la fede in Cristo Gesù, tuo Figlio e nostro Redentore, nato per noi dalla Vergine Maria, per noi morto sulla croce, e presente in que​sto sacramento, e fa’ che dalla divina sorgente dell’Eucaris​tia attingiamo frutti di salvezza eterna. Per Cristo ...

(insieme)   Dio sia benedetto. Benedetto il Suo Santo Nome. Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. Benedetto il Nome di Gesù. Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. Bene​detto il suo Preziosissimo Sangue. Benedetto Gesù nel santis​simo sacramento dell'altare. Benedetto lo Spirito Santo Para​clito. Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. Be​nedetta la sua santa e immacolata Concezione Benedetta la sua gloriosa Assunzione. Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. Be​nedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Il regno dei cieli, n. 133

